
SALÒ. Forte di una stagione
sempre giocata ai massimi li-
velli, con grande impegno da
parte di tutti, e coronata da ri-
sultati di valore e prestazioni
eccellenti, la FeralpiSalò chie-
de oggi (ore 20.30) l’aiuto del
pubblico del Turina per supe-
rare l’ostacolo Pescara, dopo il

3-3 dell’andata, ed accedere ai
quarti dei play off di serie C.

Basterà il pareggio, ai verde-
blù di Stefano Vecchi, per en-
trare fra le migliori otto squa-
dre degli spareggi per la B (co-
me un anno fa, nel 2018/’19 e
nel 2017/’18, ma è la primavol-
ta che i verdeblù hanno due ri-
sultati a disposizione per far-
lo), però il match di domenica
in terra abruzzese ha ampia-
mente dimostrato che la Feral-
piSalò (come anche il Pescara)
nonèsquadra capacedi specu-
lare sul risultato perché porta-
taprima ditutto aproporregio-

co, poi a cercare di spezzare
quello altrui.

Numeri.La FeralpiSalò in cam-
pionato in casa ha perso solo
due volte ma, a differenza del
Pescara caduto per mano di
Modena e Reggiana che hanno
dominato il girone B, lo ha fat-
to contro il Fiorenzuolae la Pro
Vercelli, battendo invece le big
Südtirol e Padova. Un dato che
fa capire quanto la squadra di
Vecchi sappia essere concreta
quando il gioco si fa duro.

Questo però non deve far
pensare adunmatch facile.An-
zi, potrebbe risultare ancor più
complicato dell’andata, per-
ché è come se quella sfida fos-
se azzerata ed ora in gara unica
(ed in 90 minuti; non ci sono i
supplementari in caso di pari-
tà) le due squadre si giocassero
la qualificazione. Cosa che ine-
vitabilmente costringerà il Pe-
scara a tenere alto il baricentro
del suo gioco, avendo la vitto-
ria come unico risultato utile.

Tattica. Difficile, con queste
premesse, non pensare ad una
gara tirata, nervosa. Si spera
mai oltre le righe, ed in questo
caso molto dipenderà anche
dal direttore di gara, il campa-
no Acanfora, con il quale la Fe-
ralpiSalò haun bilancio negati-
vo (una vittoria, un pari e tre
sconfitte),mentre pergliabruz-
zesi è un incrocio inedito.

Vecchi non ha ancora sciolto
i dubbi della vigilia (De Lucia
dovrebbe essere tra i pali, uni-
ca incertezza Bergonzi o Pisa-
no in fascia); Zauri ne ha meno
per via delle squalifiche, che ri-
ducono solo numericamente,
il valore della sua squadra, non
in qualità. Ed è su questo terre-
no che presumibilmente ci si
giocherà la qualificazione, con
laFeralpiSalò che hatante frec-
ce al suo arco e molte possibili-
tà di non finire questa sera la
sua splendida stagione. //

«D
obbiamo dare il massimo, perché all’andata ab-
biamodimostrato di potercelagiocare alla gran-
de. Anche questa non è una gara da gestire».

Stefano Vecchi predica attenzione alla vigi-
lia del match di ritorno degli ottavi di finale dei play off contro il
Pescara. Come arrivate a questa sfida?

«Bene. Abbiamo fatto vedere di essere al loro livello. Sappiamo
di avere due risultati su tre a disposizione per passare il turno, ma
questo non ci deve condizionare. Il potenziale offensivo dei no-
stri avversari è importante e non ci possiamo far cogliere di sor-
presa. Dobbiamo essere più bravi a leggere le varie situazioni,
tipo quelle del secondo e del terzo gol subiti a Pescara».

All’andata, dopo la rete di Legati del 3-1 la sua squadra ha
forse abbassato la guardia?

«Secondo me no, nessun rilassamento da parte dei miei. Pur-
troppo il gol del 3-2 è stato rocambolesco, anche se abbiamo per-

so palla ingenuamente in mezzo al cam-
po mentre avremmo dovuto spazzare
prima la sfera. In quel frangente, però, ci
stavamo rendendo pericolosi, non ave-
vamo calato il livello d’attenzione».

Riguardo alla formazione del match
di ritorno, pensa a cambiamenti?

«Dobbiamo verificare bene le condi-
zioni di De Lucia, perché non si è allena-

to né lunedì né martedì, per il problema alla spalla. Luppi invece
è a disposizione. Non stravolgerò la formazione, perché domeni-
ca abbiamo fatto bene e credo si possano fare due partite in cin-
que giorni. In avanti ho solo l’imbarazzo della scelta».

A sorpresa in casa Pescara torna disponibile D’Ursi, a cui è
stata tolta una delle due giornate di squalifica. Cosa pensa?

«È la prima volta che scontano un turno per bestemmie. A me
non è mai accaduto. Cercheremo di capirne il motivo, ci sono le
immagini dell’episodio e sono abbastanza eloquenti».

Rispetto all’andata, si aspetta un match diverso?
«No.Penso che non cambierà il loro atteggiamento. Hannocer-

cato di vincere là e faranno lo stesso qui a Salò. Noi pensiamo a
giocarcela, quindi non faremo calcoli. È una partita che dobbia-
mo disputare in sedici, i titolari ed i cinque che entreranno. Spero
di vedere lo stadio pieno: serve anche la spinta dei nosti tifosi». //

ENRICO PASSERINI

CALCINATO. L’obiettivo del Cal-
cinato è chiaro: evitare che la
stella dell’Orione stasera brilli.
Per riuscire nell’intento, que-
staseraalle 20.30 control’omo-
nima squadra meneghina, in
trasferta, ai bresciani può ba-
stare un pareggio nel ritorno
dellasemifinale di Coppa Lom-
bardia di Seconda categoria.
In alternativa, in virtù dell’1-0
dell’andata e della regola qui
ancorvalida che in caso di pari-

tà dà valore doppio alle reti se-
gnate in trasferta, chiudere la
contesa segnando una rete in
meno dei rivali garantirebbe
comunque l’accesso al prossi-
mo turno. Attenzione, però:
con l’1-0 per i locali, la qualifi-
cazione sarebbe decisa con i
calci di rigore, senza giocare i
supplementari.

Così l’unica formazione bre-
scianarimastanel torneoregio-
nale si avvicina ad un match
importante ed affascinante:
«Servono cuore caldo e mente
fredda - dice il tecnico Fabrizio
Romano-: bravia tenere lapor-
ta inviolata il 28 aprile, l’emoti-
vità non deve destabilizzarci».

E con un pullman di tifosi al
seguito potrebbe arrivare un
surplus d’energie.

«Saràun elementodasfrutta-

re in una partita che può valere
la stagione in corso e la prossi-
ma - commenta l'allenatore -.
Ho comunque detto ai ragazzi
di godersela: esperienze simili
sono rare e vanno vissute ap-
pieno».

È quindi evidente che la se-
mifinale playoff delcampiona-
to non è la priorità.

«Dal successo negli ottavi
contro l’Orsa Iseo, la Coppa è
diventata il nostro pallino -
conferma Romano -. La finale,
verosimilmente con la Gandi-
nese (impostasi 7-0 sul Moli-
nello nell’andata), è vicina:
centriamola e nel caso gioche-
remo per vincerla. Se ciò non
accadesse, ci concentreremo
allora sulla sfida dei play off
contro il Sirmione». //

MARCO ZANETTI

Il Calcinato a Milano
in cerca della finale
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Qui Pescara
Zauri deciso:
«ASalòpossiamo
soltantovincere»

Il Pescara ci crede, come dice
iltecnico Luciano Zauri alla vi-
gilia: «Loro hanno un piccolo
vantaggio,noi dobbiamo asso-
lutamente vincere. Sapevamo
che serviva un successo in
uno dei match. Abbiamo le ar-
mi per vincere anche fuori ca-
sa. Ci siamo preparati, ora
aspettiamo il campo e il suo
verdetto». Per quanto riguar-
da la formazione: «Out solo
Drudi, gli altri tutti convocati,
anche Frascatore. Siamo a po-
sto: abbiamo avuto due giorni
dedicati al recupero. La situa-
zione squalifiche ci priva di
due alternative a centrocam-
po (De Risio e Pompetti), ma
andiamo in campo con una
formazione tosta, che ha vo-
glia di fare una grande impre-
sa per continuare i play off».

Play off
APalermostadio
tuttoesaurito:
recordper la C

Saranno oltre 30.000 i tifosi
del Palermo questa sera alle
20.30 al Barbera per il ritorno
del match contro la Triestina
che ha già visto il successo
(2-1) dei rosanero di Baldini
all’andata. Alla stessa ora si
giocano anche Entella-Foggia
(andata 0-1) e Renate-Juven-
tus U.23 (1-1); alle 20.45 Cese-
na-Monopoli (2-1).

Calcinato. Il tecnico Fabrizio Romano

/ Dopo il Desenzano di C1, an-
che le squadre bresciane di C2
di calcio a 5 vanno in vacanza
dopo averfesteggiatounavitto-
ria. Nell’ultima di campionato,
infatti, il Travagliato strapazza
il Pnc Milano (12-6) davanti al
caldissimo pubblico amico:
sotto 2-0, i bresciani salgono in
cattedrae, trascinati da unispi-
ratissimo capitan Greco (auto-
re di ben 6 reti), prendono il lar-
go con Brumana (capocanno-

niere della squadra), Tegoletti,
Pizzi, El Aouni, Deviesti e l’alle-
natore-giocatore Manza. Così
i Crazy Horses dimenticano
l’eliminazione in Coppa con la
Vedanese (3-7) e chiudono se-
sti, con il plauso del presidente
Zanetti e del ds Zini.

Moltobene pure il Polpenaz-
ze di Pezzotti, che trionfa 8-6
sul campo del Fara Gera Five e
blinda il settimo posto.

Lunedì, invece, per la Coppa
Lombardia di serie D è andato
in scena il derby Rovato-Calci-
nato,vinto 7-4 dai franciacorti-
ni. // M. Z.

Allenatore: Vecchi
Panchina: 1 Liverani, 12 Porro,
2 Bergonzi, 31 Salines, 8 Guidetti,
10 Corradi, 26 Siligardi,
29 Damonte, 30 Castorani,
9 Miracoli, 16 Khadim, 20 Luppi

Allenatore: Zauri
Panchina: 22 Sorrentino, 33 Di Gennaro,

23 Cancellotti, 68 Ierardi, 3 Rasi,
27 Veroli, 38 Frascatore, 9 Ferrari,

17 Rauti, 43 Blanuta,
40 Dalle Monache, 52 Chiarella

Alle 20.30 al Turina
la sfida decisiva degli ottavi
dopo il 3-3 dell’Adriatico:
tutto si decide in 90 minuti

Esultanza. La FeralpiSalò vuol continuare a fare festa, come all’andata. Qui dopo il primo gol di Spagnoli

FeralpiSalò, oggi
contro il Pescara:
basta il pareggio
per sognare ancora

L’intervista - Stefano Vecchi, allenatore FeralpiSalò

«GRANDE ATTENZIONE
MA SENZA SNATURARCI»

Coppa di Seconda

C2: Travagliato e Polpe
chiudono vincendo

Futsal
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